
Calendario d’avvento – 2 dicembre 

 

Qualcuno di voi conoscerà il gioco di parole dialettale che recita: cosa fá dü per dü? E la relativa risposta: i 

trova pü la strada da naa a cá (cosa fa due per due?..., non trovano più la strada di andare a casa), mentre 

la risposta solita che uno dà è 4 (2x2 = 4). Ora, il tutto mi è venuto in mente ieri, poco prima della partenza 

della 50/100 Lanterne al Parco di Monza, che si doveva correre senza bussola. Ma come sapere dov’è il 
nord, per non perderci nel parco, se non abbiamo ancora visto la cartina? Per fortuna ci ha soccorso il 

nostro grande (in tutti i sensi, vista la statura e la misura delle scarpe) Stefano Galletti che ci ha indicato la 

giusta via, cosicché nessun agetino si è perso nel fradicio terreno monzese. 

Però c’è stato chi: 

• Ha punzonato male due punti di controllo ed è finito dietro in classifica, malgrado fosse transitato 

da tutte, ma proprio tutte, le lanterne assegnate; 

• Ha corso senza bussola, come prescritto, ma con due telefonini al seguito, utili per scattare qualche 

foto nel parco; 

• Ha nascosto due bussole in tasca, “perché non si sa mai”; 

• Ha punzonato due volte diversi punti, senza badare agli avvertimenti di chi era in corsa con lui; 

• Ha lasciato alle spalle ben più di due avversari più quotati, grazie alla maggior resistenza; 

• Ha punzonato due volte nelle caselle di riserva, ha avvertito, come indicato dagli organizzatori, gli 

addetti dell’arrivo, segnando anche sul cartellino quali fossero i punti di controllo problematici, e si 

è comunque visti conteggiati due punti in meno in classifica; 

• Ha tagliato due volte il traguardo, la prima per consegnare in tempo il cartellino, la seconda dopo 

aver fatto le 5 lanterne mancanti a completare il centinaio da punzonare, e oggi farà fuori due tubi 

di pomata Voltaren sulle ginocchia; 

• Ha aspettato nello spoglio (senza un paio di tavoli e tantomeno due sedie) spogliatoio che 

arrivassero gli ultimi agetini, per oltre due ore; 

• Non contento delle 50 lanterne x 2, ha corso la vigilia, in due, per oltre 4 ore, il Nirvana Adventure 

race una miscela di C.O., bike O, arrampica-O, di nuovo C.O., fino all’imbrunire; 

  

Per finire, da tanti duetti sono usciti ugualmente 2 x 2 agetini premiati: Liam Malnati, 2° negli H 12-14, 

Misha Anuchkin (bello rivederlo), 2°negli MA, e poi 2 premiati solo di applausi, per due podi fra i seniores: 

Anna Bisceglia, 3.a nelle W55 e Gianni Pettinari, 2° negli M 55. 



Nulla da fare per il pranzetto tanto agognato: dopo le due, nemmeno in Italia si riesce a sedersi a tavola di 

un bel ristorante o trattoria, così abbiamo dovuto ripiegare su un centro commerciale, dove ci siamo 

rifocillati di pizza. Ma qui il numero 2 non ci è stato d’aiuto. 2.00 era infatti l’altezza massima per entrare 
nel posteggio coperto, e così dopo tanta acqua in gara, ci siamo beccati anche l’acqua per arrivare davanti 
alla pizza. 

Lidia 


